
F i na lmente 
questo 2020 si ap-
presta a finire, un 
anno che nessuno 
di noi potrà mai di-
menticare, un anno 
di sofferenza e di 
morte, un anno che 
ci auguriamo di 
non rivivere più.

Il Coronavirus ha 
cambiato le no-
stre vite, le nostre 
abitudini, la nostra 
socialità; la nostra 
voglia di tornare a 
fare le cose di pri-
ma aumenta gior-
no dopo giorno, 
ma gli abbracci e i 
baci saranno anco-
ra gli stessi? O ci 

servirà tanto tem-
po per “depurarci” 
da questa nuova 
paura del contatto 
sociale? Difficile ri-
sponde ora, quello 
che certo è che an-
che questo periodo 
di festività natali-
zie sarà diverso,  
vivremo il tutto in 
maniera “soft”, il 

calore della fami-
glia o degli amici 
non sarà lo stesso 
o mancherà, cer-
cheremo di soppe-
rire alla mancanza 
della presenza fi-
sica, con il cuore, 
con l’immaginazio-
ne, con la tecno-
logia, tutto quello 
che potrà esserci 
d’aiuto lo useremo, 
per dimenticare, 
scacciare, anche 
solo per qualche 
momento, questo 
maledetto virus.
Una cosa positiva 
in questo dicembre 
però c’è, è il deci-
mo compleanno 
del nostro giorna-
le, siamo arrivati 
finalmente al de-
cimo anno, era il 
mese di dicembre 
del 2010 quando 
tutto inizò, quando 
pubblicammo il pri-
mo numero e no-
nostante un 2020 

molto tribolato, 
anche quest’anno 
siamo riusciti a ga-
rantire l’uscita del 
giornale. È quindi 
doveroso ringra-
ziare tutti i nostri 
sponsor, senza i 
quali La Rana non 
esisterebbe, e rin-
graziamo anche 
tutti i lettori che 
continuano a se-
guirci.
Ci diamo appun-
tamento al pros-
simo anno, sicu-
ramente sarà un 
anno migliore, un 
anno di rinascita e 
noi ci impegnere-
mo perché questa 
avvenga!
Vi facciamo i nostri 
migliori auguri per 
un Felice Natale 
e un buon inizio di 
anno nuovo!

Costantino Meo
Direttore 
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La Bella Bovolone

Non dovremmo 
mai abituarci alla bel-
lezza di Bovolone, alle 
sue strade e paesaggi, 
alle feste che segnano 
lo scorrere delle sta-
gioni e alla storia che si 
respira in ogni angolo di 
questa città.
Una vita, la nostra, che 
nasce in una zona palu-
dosa, difficile da abitare, 
dove uomini primitivi co-
struirono palafitte e, sen-
za saperlo, fondarono un 
piccolo villaggio vicino 
ad un fiume. La Valle del 
Menago, il nostro gran-
de polmone verde, è un 

immenso giardino, ricco 
di piante e animali, con 
una comoda area picnic, 
un percorso della salute 
e molte iniziative duran-
te l’anno, il tutto vicino 
al Menago. Passeggia-
re sulle sue rive è un’e-
sperienza che risveglia i 
sensi: il profumo dell’er-
ba e dei fiori, il calore del 
sole rosso al tramonto e 
il silenzio dell’acqua che 
scorre, l’airone che si 
alza in volo per godersi 
la vista della città dall’alto 
e le campagne coltivate, 
da cui arriva il rombo del 
trattore che solca la terra. 
Lontano dal rumoroso 
centro abitato, dopo un 

piccolo ponte, nascosto 
tra grandi alberi si trova 
la Pieve di San Giovanni, 
il più antico e silenzioso 
segno della Fede cristia-
na nel nostro territorio. 
Dal grande prato verde 
si alzano la chiesa, dove 
una volta c’era un anti-
co convento di frati, e il 
battistero, dove in molti 
sono diventati figli del 
Padre celeste. Tornando 
in città, l’oratorio San Bia-
gio, un tempo dedicato ai 
Santi Fermo e Rustico, la 
prima chiesa della città, 
è uno scrigno che custo-
disce racconti, tombe di 
personaggi importanti, di-
pinti, un organo di legno, 
l’affresco della navata 
centrale e le preghiere di 
una bambina, la quale da-
vanti ad un grande qua-
dro parlava con il volto di 
Cristo non immaginando 
che in futuro l’avrebbero 
chiamata Beata. Lì vicino 
c’è il Duomo, la “chiesa 
fatta con le uova” dato 
che moltissime furono le 

uova vendute dalla pove-
ra gente per raccogliere 
i soldi necessari per por-
tare avanti i lavori durati 
oltre 100 anni. 
Un grande palazzo, vi-
cino ad una piazza con 
un’alta statua di un eroe 
greco, con un ampio giar-
dino murato, nel centro 
della città: era del vesco-
vo, che qui si rifugiava dal 
caldo e dalla confusione 
di Verona, mentre oggi 
è la casa del sindaco, il 
primo cittadino al servizio 
di tutti. Dietro al palazzo, 
in quello che un tempo 
fu un granaio, o forse la 
rimessa per gli attrezzi 
o la semplice abitazio-
ne della servitù, piccola, 
quasi nascosta, si trova 
la Biblioteca con i suoi 
infiniti libri e l’immensa 
Cultura che ogni giorno 
offre a tutti noi.  
E girando per le vie, tra 
un bar e un negozio, un 
parco pieno di bambini 
e gli innamorati seduti 
sui gradini della chiesa, 

tra chi passeggia e chi 
ammira una vecchia villa 
contadina, con le biciclet-
te che sfrecciano per le 

strade e l’azzurro del cie-
lo che copre l’immensità 
delle campagne, penso 
che non dovremmo mai 
abituarci alla bellezza di 
Bovolone, una bellezza 
offertaci in ogni stagione, 
anche durante questo pe-
riodo pandemico difficile, 
ma pur sempre natalizio. 
Buone festività a tutti 
voi dal Centro Studi e 
Ricerche e da Cultura 
Aperta.
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE A TUTTI I CLIENTI 

CHE CI HANNO DATO FIDUCIA NEL 2020

Buon Natale 
e  felice  anno  nuovo!



La Bella Bovolone

In zona Baldoni 3 ville indipendenti su UNICO livello al piano terra!
CLASSE A,  RISCALDAMENTO A PAVIMENTO ,  CAPPOTTO DA 14 CM, FOTOVOLTAICO, SERRAMENTI IN 

PVC CON TRIPLO VETROCAMERA,  POMPA DI CALORE ,  GIARDINO DI 250 MQ. GARAGE DOPPIO
Soluzione tecnologica ad altissimo risparmio energetico che concilia ottimo spazi interni, 

indipendenza, finiture di alto livello e risparmio sulle utenze, info in agenzia!

In zona San Pierino appartamento in ottimo stato 
di 90 mq con zona giorno open space di ampia 
metratura con accesso al terrazzo esclusivo di 40 
mq, due camere matrimoniali con parquet, vano 
ripostiglio/lavanderia e bagno. Garage singolo, 
serramenti in legno con vetrocamera e climatizza-
tori. Soluzione del 2004 in contesto con ascensore. 
CLASSE ENERGETICA C.

Nel pieno centro del paese, in contesto esclusivo 
di sole 4 unità abitative appartamento al piano 
primo e al piano secondo e ultimo TOTALMENTE 
RISTRUTTURATI!
CLASSE D, RISCALDAMENTO A ZONA CON TER-
MOARREDI, CALDAIA A CONDENSAZIONE, SERRA-
MENTI NUOVI IN PVC E TAPPARELLE MOTORIZZATE, 
GARAGE SINGOLO E TERRAZZI, NUOVO E PRONTO 
PER ESSERE ABITATO.

Casa colonica dal fascino rustico con ampia corte esclusiva di oltre 1000 mq!! Disposta su tre livelli per un 
totale di 300 mq l’abitazione si compone di ingresso, sala da pranzo, cucinotto, soggiorno e ampio locale 
ideale come lavanderia al p. terra; disbrigo e tre ampie stanze al piano primo; bellissima mansarda fine-

strata dotata di camino e altezze ideali da renderla abitabile. Completano la proprietà un garage ampio e un 
ulteriore rustico ideale per ricavare un secondo garage o una bellissima taverna. Soluzione da ristrutturare.

BOVOLONE EURO 270.000,00

BOVOLONE EURO 135.000,00

BOVOLONE PREZZO SU RICHIESTA

BOVOLONE EURO 110.000,00

SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

LUNEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

MARTEDÌ 8.30 - 12.00

MERCOLEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

GIOVEDÌ 8.30 - 12.00

VENERDÌ 15.30 - 18.30

SABATO 9.00 - 12.00

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE A TUTTI I CLIENTI 

CHE CI HANNO DATO FIDUCIA NEL 2020

Buon Natale 
e  felice  anno  nuovo!



LA RUBRICA DI MARY - P. 4

Natale…in famiglia…

Il Natale 2020 è alle 
porte e l’incertezza re-
gna sovrana a causa 
della situazione legata 
alla diffusione del Co-
vid-19. Questa atmo-
sfera potrebbe cogliere 
impreparati non solo gli 
adulti ma anche i più pic-
coli, abituati a collegare il 
periodo festivo non solo 
all’attesa del calendario 
dell’Avvento, dei regali 
di Natale e alle decora-
zioni natalizie ma anche 
ad abitudini, incontri con 
parenti e amici e vacan-
ze. I bambini sono tor-
nati a scuola, si stanno 
sottoponendo ai tampo-
ni, si sono adeguati alle 
restrizioni e stanno ge-
stendo al loro meglio gli 
effetti indesiderati della 
pandemia che si sono 
riversati su di loro dopo 
il lock down. Per questo 
si meritano un Natale 
sereno, il più possibile si-

mile a quello che hanno 
sempre vissuto. Per loro 
il Natale è soprattutto il 
periodo di attesa che lo 
precede: preparare la let-
terina per Babbo Natale, 
allestire casa, scandire 
i giorni con le caselle di 
un calendario dell’avven-
to per bambini originale, 
aspettare Santa Lucia…
questo li aiuta ad entrare 
nell’atmosfera anche se 
sono piccoli e non per-
cepiscono il trascorrere 
del tempo. Più diventano 
grandi, più il Natale viene 
associato alla rimpatriata 
tra parenti, i nonni,  al rive-
dere affetti lontani e all’in-
contro con persone care, 
oltre che al regalo. Se il 
bimbo è abituato ad asso-
ciare al Natale una certa 
routine, un’abitudine che 
ricorre sempre o spesso 
uguale anno dopo anno, 
allora è importante non 
addolcire la pillola, soprat-
tutto con i più grandicelli, 
se l’emergenza Covid-19 
dovesse peggiorare. Loro 
sentono i genitori, ascol-

tano i telegiornali, hanno 
già il contesto a cui riferir-
si per trovare la spinta ad 
adattarsi. E dunque non 
bisogna aspettarsi che 
per loro questo eventuale 
cambio di routine natalizia 
possa essere uno shock. 
Sono immersi come noi 
nella stessa realtà ma si 
adattano più facilmente. 
Se però il piccolo pone 
una domanda diretta per-
ché magari ha una routi-
ne natalizia ben definita 
e la aspetta con gioia (un 
viaggio, la visita ai non-
ni, la settimana bianca) 
bisogna sempre dire la 
verità, senza accentuare 
ansie o dare certezze. E’ 
bene non trasferire l’an-
sia sui bambini rispetto 
alle vacanze natalizie e di 
mantenere il più possibile 
le tradizioni di Natale a 
cui sono abituati. Perciò 
come comportarsi…?
- No al timore…Non esi-
stono solo le paure dei 
bambini, ma anche quel-
le degli adulti. E il fatto 
di non poter ad esempio 
riabbracciare i nonni o gli 
amici, di vivere nell’incer-
tezza, non fa che acuirle. 
L’importante è non tra-
sferirle ai figli se questi 
sembrano sereni.
- Spazio ai nuovi ricor-
di...Non sapremo anco-
ra se dovremo stare in 
casa o se le restrizioni ci 
permetteranno di portare 
avanti le nostre abitudini 
festive. Ma in prepara-
zione al secondo caso, 

meglio puntare tutto 
sulla creazione di nuovi 
ricordi, nuove abitudini 
che il bambino assocerà 
al Natale, anche se un 
po’ diverso dal solito.
- A tutta fantasia con 
le decorazioni… Deco-
rare casa tempo prima? 
Non lo vieta nessuno. 
La casa ha acquisito un 
nuovo valore durante il 
lock down anche agli oc-
chi del bambino, che ora 
lo vive come un rifugio 
ancora più di prima. Se 
la si rende più bella in 
vista del Natale acquisisce 
punti in più per viverla al 
massimo, anche se si per-
de ciò che sta fuori.
- Qualsiasi cosa succe-
da, ci saranno sempre 
mamma e papà…Una 
“lezione” che i genitori 
hanno imparato in quaran-
tena e che il bimbo ha in-
teriorizzato. Senza riunioni 
di famiglia, senza vacanze 
e magari senza parenti o 
amici intorno, i piccoli han-
no capito che la costante 
sono la mamma, il papà e 
magari i fratelli. Una chia-
ve di lettura importante per 
capire che il Natale come 
lo conoscevamo potranno 
pure togliercelo, ma que-
sta certezza non verrà mai 
scardinata…quindi auguro 
a tutti un Sereno Natale…
in famiglia!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Il Natale nel mondo è fatto delle 
più svariate tradizioni e curiosi-
tà, infatti lo sapevate che:  
- La Statua della Libertà può es-
sere considerata il più grande 
regalo di Natale mai fatto! Infatti 
i francesi la donarono agli ameri-
cani proprio il 25 dicembre come 
segno di amicizia tra i due popoli.
- Gli americani amano così 
tanto gli addobbi Natalizi che 
non solo ogni anno negli Usa 
vengono organizzate numero-
se “gare” a tema, ma si arriva a 
spendere per luci e decorazioni 
fino a 6 milioni di dollari.
- L’Euphorbia pulcherrima, nota a 
noi come “Stella di Natale” cresce 
come cespuglio in Messico e può 
raggiungere i 4 metri di altezza. 
Gli Aztechi la utilizzavano 
per ricavare il pigmento ros-
so e credevano che il colore 
intenso delle sue foglie fos-
se nato dalle gocce di san-
gue del cuore infranto di una 
dea che soffriva per amore.
- In Repubblica Ceca è tradi-
zione di Natale per le donne 
single posizionarsi davanti 
alla porta dandole le spalle e 
lanciare una scarpa all’indie-
tro. Se quest’ultima cade con 
la punta rivolta verso la porta 
vuol dire che entro l’anno tro-
veranno l’amore.
- In Serbia c’è la strana usan-
za di scartare i regali due do-
meniche prima di Natale. 
- In Svezia Babbo Natale è 
molto diverso da come lo co-
nosciamo, infatti si chiama 
Tomte, è basso quasi come un 
folletto e gira accompagnato 
da Yule, la sua capra.
- Se pensiamo che in Italia il 
pranzo di Natale sia partico-
larmente lungo, c’è chi ci batte 
alla grande! In Polonia il pran-
zo natalizio prevede 12 portate 
ovvero una per ogni apostolo.
- In Brasile si pensa che “Papi 
Noel” (Babbo Natale) venga 
dalla Groenlandia, pertanto 
una volta arrivato il Brasile, a 
causa del forte caldo, egli in-
dossa solo abiti in seta.

LO SAPEVATE CHE...



Gli auguri di Natale del Sindaco

Care concitta-
dine, cari concittadini, 
quando nel dicembre 
dello scorso anno, ci sia-
mo scambiati gli auguri 
di buone feste nessuno 
di noi poteva immagina-
re che cosa ci avrebbe 
riservato il 2020, quale 
carico di dolore, di sof-
ferenza e di angoscia 
avrebbe portato con sé 
per il nostro paese, per 
l’Europa, per il mondo 
intero. Annus horribilis: 
così è stato giustamente 
definito quest’anno che 
volge al termine. Penso 
che tutti noi porteremo 
impresse indelebilmente 
nella memoria le imma-
gini che hanno scandito 
l’evoluzione della pan-
demia da COVID-19; 
come dimenticare le co-
lonne di camion dell’e-
sercito a Bergamo, con 
il loro triste carico di 
bare, la preghiera soli-
taria di Papa Francesco 
in una Piazza San Pietro 
deserta come mai si era 

vista, le tante foto di me-
dici ed infermieri esau-
sti, con i volti segnati 
dalle mascherine porta-
te ininterrottamente per 
ore e ore; e poi l’ango-
scia che tutti abbiamo 
provato, il confinamento 
in casa, la solitudine dei 
nostri anziani, il timore 
del contagio, l’incombe-
re di una crisi economi-
ca senza precedenti, le 
imprese che chiudono, 
la preoccupazione di 
tanti padri di famiglia per 
il lavoro perduto. Tutto 
questo però, nei mesi 
più bui della crisi sanita-
ria, ha suscitato anche 
un inedito senso di coe-
sione, di reciproco aiuto, 
di resilienza: abbiamo 
assistito al fiorire di ini-
ziative piccole e grandi 
di solidarietà, ci siamo 
commossi  per l’inno na-
zionale cantato dai bal-
coni nelle grandi città, 
per gli applausi ai medici 
ed agli infermieri, per gli 
arcobaleni disegnati dai 
nostri bambini; erano 
tutti segnali che testimo-
niavano una grande vo-
glia di non arrendersi, di 
restare uniti malgrado il 
distanziamento, di com-
battere con tutte le for-
ze  per non darla vinta a 
questo nemico invisibile, 
“Andrà tutto bene”… di-
cevamo. Devo consta-
tare con rammarico che 
questa unità sembra 
essersi dissolta: c’è un 
clima diverso, avvelena-
to, alimentato dall’incer-
tezza, dalla confusione, 
dai battibecchi televisivi 

tra gli esperti, da uno 
scontro politico sempre 
più aspro. Com’è potu-
to succedere che du-
rante l’estate abbiamo 
rimosso tutto ciò che 
abbiamo passato nei 
mesi precedenti? Come 
abbiamo potuto illuder-
ci di aver attraversato il 
guado? Com’è possibile 
che medici ed infermie-
ri, da eroi, siano diven-
tati i capri espiatori di 
questa crisi e vengano 
oggi offesi ed attaccati 
sui social, quando non 
aggrediti fisicamente? 
Come possono trovare 
diritto di cittadinanza sui 
social, ma anche presso 
una certa fascia dell’opi-
nione pubblica, le farne-
ticazioni di chi nega l’e-
sistenza della pandemia 
e grida al complotto glo-
bale? Credo che tutti noi 
dobbiamo fare un gran-
de esame di coscienza 
ed appellarci al buon 
senso ed alla ragione-
volezza. Ormai sappia-
mo perfettamente che il 
Covid non cammina da 
solo, si sposta per mez-
zo delle nostre gambe; è 
precisa responsabilità di 
ciascuno di noi adottare 
i giusti comportamenti 
ed evitare tutte quelle 
occasioni che presenta-
no un rischio, perciò una 
volta di più vi esorto al 
senso di responsabilità: 
dobbiamo essere pru-
denti e rispettare le di-
sposizioni delle autorità, 
proteggendo in questo 
modo le persone più fra-
gili, i nostri genitori ed i 

nostri nonni.
Cosa augurarci per le 
imminenti festività e per 
il 2021 che è alle soglie?
Niente allegre tavolate 
con gli amici; pranzo di 
Natale e cenone contin-
gentati; addio a vacanze 
e viaggi, spostamenti 
limitati con l’occhio ai 
colori della cartina geo-
grafica (giallo? arancio? 
rosso? …) e con la giu-
stificazione alla mano; la 
prospettiva non è delle 
più incoraggianti, cosa 
possiamo fare?
Penso che dovremmo 
tentare di riscoprire il 
senso più intimo del Na-
tale vissuto in famiglia, 
cercare una vicinanza 
più profonda con le per-
sone care che non po-
tremo abbracciare, an-
che se saremo costretti 
a farlo attraverso una 
video-chiamata. Sarà 
duro, sarà frustrante e 
ci mancheranno tan-
to quelle cose, magari 
esteriori, forse super-
flue, che però rendeva-
no questo periodo così 
atteso, così speciale.
Coraggio, sosteniamo-
ci a vicenda! Guardia-
mo con speranza verso 
quello spiraglio di luce 
che si intravede infondo 
al tunnel; con l’aiuto del-
la scienza, della ricerca, 
di tante menti brillanti 
che stanno lavorando 
incessantemente a cure 
più efficaci e al vaccino 
ne verremo a capo, que-
sto incubo avrà fine e 
potremo ripartire.
Il paragone sorge spon-

taneo: quando nel 1945 
l’Italia è uscita dal con-
flitto mondiale, i nostri 
genitori ed i nostri nonni 
non avevano intorno a 
sé nient’altro che mise-
ria, macerie e dispera-
zione, ma non si sono 
lasciati abbattere e si 
sono rimboccati le mani-
che; nel volgere di pochi 
anni il Paese ha cono-
sciuto un boom econo-
mico mai visto prima. 
Ecco, vorrei che nel no-
stro immediato futuro ci 
fosse per tutti noi quella 
stessa determinazione, 
quell’impegno e quel-
lo sforzo comune che 
hanno portato al mira-
colo economico. Certo, 
dovremo progettare la 
ripresa con criteri mo-
derni, ispirati ad una 
diversa sensibilità, che 
abbia a cuore non solo 
il profitto ma anche la 
sostenibilità, il rispetto 
per l’ambiente, la soli-
darietà verso chi è in 
difficoltà, puntando ad 
una rinascita non solo 
economica ma anche 
morale, sociale, cultu-
rale. Tutti insieme pos-
siamo farcela!
Attraverso le pagine del 
giornale “La RANA”, 
giunga a tutti Voi ed alle 
vostre famiglie, da parte 
mia e di tutta l’Ammini-
strazione, il più sincero 
augurio di Buon Natale 
e Buon Anno!

Il Sindaco
Emilietto  Mirandola
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10a festa di Sant’Antonio il 16 e 17 gennaio 2021

La Confraternita 
Dei Nostalgici del Tabar 
di Concamarise Verona, 
con le dovute precau-
zioni e osservando le di-
sposizioni anti covid 19, 
in collaborazione con
l’amministrazione co-
munale di Concamarise 
e con il patrocinio pro-
vinciale Coldiretti, or-
ganizza la decima festa 
di Sant’Antonio abate 
protettore degli animali 
domestici e da cortile. 
La festa vuole fare rivi-
vere l’antica usanza di 
fare benedire gli animali 
da lavoro e da cortile, 
nel giorno dedicato al 
Santo. Una tradizione, 
risalente al Medioevo, 
derivante dal fatto che si 
benedivano i maiali che 
gli agricoltori destinava-
no agli ospedali gestiti 
dai frati legati alle regole 
di Sant’Antonio Abate. 
Questo il programma: 
sabato 16 gennaio ore 
20,30 presso Circolo 
Noi si terrà una serata 
con filò, poesie dialettali 
e racconti di un tempo 
passato. Mostra di ani-

mali e trattori d’epoca, 
nell’ambito della serata 
verrà premiato “El Meio 
Fogazin” e naturalmen-
te con tanto di degusta-
zione.
Domenica 17 genna-
io Concamarise entre-
rà nel vivo della festa 
con tante iniziative: ore 
9,30 apertura mercato e 
museo della casa con-
tadina. Ore 10,00 Don 
Maurizio Saccoman ce-
lebrerà la Santa Mes-
sa, benedirà il sale e al 
termine seguirà la pro-
cessione per le vie del 
paese con la statua di 
Sant’Antonio e il lancio 
delle colombe bianche 
in segno di pace.
Ore 14,00 la tradiziona-
le consegna tabarri e la 
sfilata di trattori d’epoca.
Apertura stand gastro-
nomici e cottura di una 
forma di formaggio con 
il metodo antico (con fa-
sci di legna) e tante altre 
iniziative a sorpresa ani-
meranno questa decima 
festa di Sant’Antonio 
abate, quindi vi aspet-
tiamo numerosissimi. 
Non mancate! Vorrei 
cogliere l’occasione per 
porgere a nome della 

Confraternita Dei No-
stalgici del Tabar, a tutti i 
paesani di Concamarise 

e ai lettori del mensi le 
“La Rana”  i  mig l io-
r i  augur i  d i  un Buon 

Nata le e un Fel ice 
2021.

Lonardi Fabrizio














